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Introduzione.
Per l’esame “Comunicazione della scienza” ho pensato ad un progetto di presentazione  dei corsi di matematica che potesse essere accattivante e piacevole, oltre che chiarificatore dei contenuti. 

Il progetto consiste nell’organizzazione di un conviviale, a cui sono invitati gli iscritti al primo anno, durante il quale i professori presentano i loro corsi e l’organizzatore e il suo staff presentano i piatti associati.

Un percorso tra matematica e cucina,  in cui ad ogni Corso è stato associato un piatto che lo rappresenti.

Non essendo così diretto il collegamento tra questi due mondi, il legame tra ogni coppia è stato ricercato oltre che nel contenuto delle lezioni, anche nella territorialità degli studiosi che hanno apportato rilevanti contributi alla materia. Il collegamento quindi si concretizza o attraverso gli ingredienti o nella presentazione della pietanza.

La  scelta del  progetto è dovuta al fatto  che molto spesso la presentazione dei corsi non risulta essere  chiara ed esaustiva agli studenti. Le materie non vengono presentate in modo approfondito, e questo fa si che successivamente  i ragazzi si trovino ad affrontare lezioni che non soddisfano le loro aspettative o materie che pensavano consistere in tutt’altro.

Mi sono concentrata ad organizzare questo evento per studenti del primo anno. Il passaggio dalla Scuola Superiore all’ Università è un momento alquanto delicato. Pertanto ritengo sia necessario essere preparati a tale avvenimento, andando a conoscere nel dettaglio ciò che verrà  affrontato successivamente. Ciò vale per qualsiasi indirizzo di studi scelto, ma a maggior ragione per Matematica, in quanto lo studio di tale materia all’Università è molto diverso da quello svolto  nelle scuole superiori, non solo per modalità ma anche per contenuti. Non sono più gli esercizi svolti con il docente, ma trattazioni teoriche con teoremi e dimostrazioni che lo studente, oltre a dover conoscere, deve saper padroneggiare e applicare successivamente a esercizi e nel resto della sua carriera universitaria. Non sono più solo analisi di funzioni ad una variabile, geometria euclidea e analitica, trigonometria…ma anche spazi vettoriali, proiettivi, affini, spazi topologici, analisi di funzioni a più variabili, analisi complessa e molto altro.

Per questo, affinché le nuove matricole non si trovino completamente spaesate e disorientate  dal primo giorno di lezione, credo che l’organizzazione di una serata come quella da me proposta possa essere un’ attività simpatica per aiutarle a comprendere al meglio la loro scelta e quello che andranno a studiare nei mesi seguenti. Inoltre è  una buona opportunità per incontrare i propri docenti in un ambiente diverso,  più informale di quello dell’aula, e  potersi anche confrontare. 

Nella realizzazione di tale progetto oltre a scegliere una serie di pietanze che si sposassero bene con le materie del primo anno del percorso di laurea in Matematica, ho curato anche  la scelta della location e  il suo allestimento. Ho abbinato ad  ogni piatto presentato  un vino del Trentino – Alto Adige, visto la localizzazione della sede universitaria.

 L’assenza di budget per la realizzazione di tale progetto  ha senz’altro permesso di viaggiare con la fantasia nella scelta degli ingredienti e nella cura dei dettagli. Ho scelto e fatto proposte considerando un finanziamento da parte dell’Opera Universitaria, ispirandomi alle serate “Il gusto di conoscersi” che da diversi anni vengono organizzate a Trento dalla stessa organizzazione. Nella eventualità che un evento simile possa essere realizzato davvero, dovranno essere ovviamente apportate le modifiche necessarie affinché il costo di realizzazione sia coerente con un il budget disponibile.

Inoltre, ogni nome o fatto citati nelle prossime pagine si riferisce alla situazione attuale del corso di studio e delle strutture di Ateneo. 
La scelta del titolo richiama volutamente gli eventi “Il Gusto di Conoscersi” che l’Opera Universitaria organizza durante  l’anno accademico. Il verbo “introdurre” richiama l’idea di entrata in una nuova fase della vita, in questo caso, il passaggio all’università per i nuovi studenti; inoltre lo stesso verbo ha una forte assonanza con il verbo “to introduce” che significa letteralmente “presentare”, in questo caso, il corpo docenti e l’università che si presentano alle matricole presentando appunto i loro corsi. La serata vuol perciò essere un incontro tra due parti attive: studenti e ateneo, durante il momento della cena, che nella vita di tutti i popoli risulta essere un momento centrale e di grande importanza, un momento di condivisione che unisce i commensali.
Ci tengo infine a precisare, che questo progetto è una proposta: nel caso un giorno dovesse essere realizzato, ogni sua componente, si presta a essere modificata in base alle esigenze dell’Ateneo e dei professori.

È pertanto alla luce di tali considerazioni che vi chiedo di leggere  e valutare il mio elaborato.

Organizzazione dell’Evento
COSA

Una cena interattiva rivolta alle matricole del Corso di Laurea in Matematica  durante la quale i Professori  presentano i corsi del Primo Anno associandoli ad una pietanza rappresentativa, introducendo ai partecipanti i contenuti e la struttura delle lezioni. 

DOVE

L’evento verrà organizzato all’interno della mensa universitaria di Povo, in Via Sommarive 14, sede del Dipartimento di Matematica. 

 In questo modo si sfruttano strutture dell’Opera Universitaria (senza dover affittare nuovi spazi e attrezzature) ed  il conviviale si tiene nel luogo in cui fisicamente le lezioni si svolgeranno. 

QUANDO

Il conviviale si terrà la sera del primo giorno di lezioni del Primo Anno.

La distanza potrebbe essere un motivo per cui gli studenti fuori sede potrebbero rinunciare a partecipare. Facendo coincidere il giorno dell’evento con quello di inizio dei corsi, è più probabile che gli studenti si trovino a Trento, e non che vi debbano recarsi appositamente per la cena. Inoltre in questo modo, le lezioni sarebbero ancora agli esordi e si può avere ancora la possibilità di fare attività di orientamento agli studenti. Infine, con tale scelta, la serata può risultare un’ottima opportunità per molti per “rompere il ghiaccio” e conoscere i propri compagni di corso fin dal primo giorno.

PARTECIPANTI,  MODALITÁ  DI INVITO E  MEZZI DI PUBBLICIZZAZIONE .

L’evento, per le motivazioni espresse nell’introduzione del progetto, è rivolto alle Matricole del Primo Anno del Corso di Laurea in Matematica. L’invito verrà loro recapitato tramite posta elettronica.

 Per fare gli inviti, ho pensato  di sfruttare il sistema di comunicazione informatico dell’università. Sfruttando i registri elettronici del Presidio didattico si può estrapolare l’elenco degli iscritti al Primo Anno del Corso e ottenere i loro indirizzi e-mail per contattarli. Tale lavoro deve essere fatto circa 10/15 giorni prima della data in cui si terrà il conviviale, in modo da poter dare la possibilità di poter comunicare agli organizzatori la propria partecipazione. L’email di invito consisterà in un “Save the date” dove verranno indicati l’evento, il luogo, la data, l’ ora di inizio e i contatti (indirizzo mail e numero di telefono) a cui poter inviare la conferma di partecipazione.

Consapevole del fatto, che tante persone potrebbero iscriversi all’università nei giorni antecedenti il giorno dell’evento, ma successivamente all’invio del “Save the date”, per pubblicizzarlo ed estenderlo ad un numero maggiore di persone, verranno realizzati dei manifesti e volantini contenenti le stesse informazioni della email. Inoltre, essendo un’attività promossa dall’università con l’ausilio dell’Opera Universitaria, verrà pubblicizzata sul sito web del Dipartimento di Matematica nella sezione “News”, sul sito dell’Opera Universitaria,  sul sito dell’ Università degli Studi di Trento all’interno della sezione “Orientamento alla scelta universitaria/ Iniziative di orientamento: seminari tematici” e sull’opuscolo cartaceo settimanale “Studiare”.

Coinvolti nella pubblicizzazione dell’evento saranno i ragazzi che svolgono attività di orientamento all’interno dell’università e i professori coinvolti nella serata, ai quali verrà chiesto di ricordare l’evento durante le lezioni del mattino, per gli ultimissimi iscritti ai corsi.

COME CONFERMARE LA PARTECIPAZIONE

Per motivi di  spazio e organizzativi, l’evento deve essere riservato ad un audience limitata: 80 persone su per giù. Verranno appunto accettati i primi 80 iscritti. 

La partecipazione deve essere confermata entro 5 giorni dall’evento, rispondendo alla mail di invito o iscrivendosi presso l’Opera Universitaria. La scelta è legata al fatto di dare la possibilità agli organizzatori e al team di cuochi di preparare l’allestimento della location e le pietanze in modo impeccabile.

 Nel caso, il mattino del conviviale, vi fossero ancora posti liberi, è possibile accettare ancora iscrizioni fino alle ore 15 del medesimo giorno; questa  scelta per dare la possibilità anche a coloro che ancora non si sono iscritti, e quindi non presenti nel sistema informatico di Ateneo, di poter partecipare.

COSTI

Ad ogni partecipante è richiesta un piccola quota di partecipazione pari a  € 10 per contribuire ai costi dell’evento. L’ipotesi è quella di utilizzare soldi dell’Opera Universitaria e ricercare potenziali sponsor della serata che possano contribuire, non solo a livello finanziario, ma fornendo anche prodotti alimentari necessari alla preparazione delle pietanze in Menù (vini, mele, speck, carne di manzo…). Per tale motivo si sono scelti, quando possibile, vini e prodotti tipici del Trentino Alto – Adige. 

CHI ORGANIZZA L’EVENTO E CHI VI COLLABORA PER LA SUA RIUSCITA

L’evento è organizzato dall’Università degli Studi di Trento, in collaborazione con l’Opera Universitaria. Viene costituito un team, formato da circa otto collaboratori dell’Opera Universitaria e due professori provenienti dal Dipartimento di Matematica, incaricato dell’organizzazione dell’evento. Le persone dell’Opera Universitaria, guidate da un “Responsabile Organizzativo”, si occuperanno di quello che riguarda costi, possibili sponsor, location e suo allestimento, scelta dei cuochi/catering per la serata, propaganda evento… I professori coinvolti costituiscono un ponte diretto tra Opera Universitaria e il Dipartimento di Matematica. Devono pertanto collaborare con la restante parte di team contattando gli altri professori e organizzando la parte di conviviale a loro inerente (discorsi introduttivi dei propri corsi).

ALLESTIMENTO LOCATION E NOZIONI.

All’interno della mensa di Povo verranno disposti una decina di tavoli rotondi da 8 persone ciascuno, in cui prenderanno posto i partecipanti, ed in fondo alla sala per tutta la larghezza della stessa un tavolo rettangolare  a cui siederanno i relatori della serata (i professori), il preside di Dipartimento e il responsabile dell’organizzazione evento, in modo che questi siano rivolti verso l’audience, frontalmente rispetto alle vetrine di distribuzione pasti della mensa. 

[image: image1.jpg]


Ogni tavolo verrà allestito con una tovaglia verde, colore delle materie scientifiche naturali (Cartella Colore 1). Per ogni posto verranno predisposti sottopiatti rotondi bianchi e tovaglioli bordati con una fantasia verde e oro (vedi Cartella Colore 2).

 Al centro di ogni tavolo rotondo verrà disposto un centro tavolo realizzato con spugna da fiori e fiori Sancarlini freschi di colore bianco. La spugna da fiori verrà intagliata in forme geometriche solide ( sfera, cilindro, piramide, parallelepipedo, cono, cubo) e ricoperta di Sancarlini bianchi. La base sarà sempre realizzata in spugna da fiori ma ricoperta con foglie verdi. Il tutto verrà unito attraverso un’asticella in plastica bianca. In foto un esempio da me realizzato a forma di sfera.

Per il tavolo dei relatori si è pensato ad una composizione floreale più complessa, sempre realizzata con Sancarlini bianchi e spugna da fiori, che comprenda tutte le forme geometriche sopra citate. 

L’allestimento della tavola dei relatori verrà completato con l’installazione di  un microfono staccabile .

In ogni posto a sedere verrà sistemato poi un piccolo libretto realizzato con cartoncino bianco e un nastro verde di tessuto, contenente al suo interno il menù della serata e l’elenco dei vini che accompagnano ogni portata.  In allegato al progetto un esempio di libretto.
Programma della serata

· 19.30  -  Inizio del Conviviale con piccolo aperitivo di benvenuto presso il bar di Povo, collocato al piano sottostante la Mensa.

· 20.00  -  Passaggio al piano superiore: Benvenuto ed introduzione alla serata da parte del Preside del Dipartimento di Matematica e del Responsabile dell’organizzazione dell’Evento.

· 20.15 -  Presentazione del Corso di Analisi Matematica Uno da parte del Professore Gabriele H. Greco, seguito dalla presentazione del piatto ad esso associato da parte dei componenti del team dell’Opera Universitaria.

Per il resto della serata, ogni professore introdurrà il corso da lui tenuto seguito dal piatto che l’organizzazione ha associato ad esso.

L’ordine della presentazione dei corsi è il seguente:

· Analisi Uno – Prof. Gabriele H.Greco;

· Geometria Uno – Prof. …

· Fisica Generale, Primo Modulo – Prof. …

· Analisi Due – Prof. Gabriele H. Greco

· Geometria Due – Prof. ….

· Informatica – Prof. Alessandro Moschitti

· Laboratorio di matematica – Prof. -...

· 23.30 – Orario previsto per la conclusione della serata con i ringraziamenti esposti del Responsabile Organizzativo e i saluti da parte di tutti i Professori coinvolti.

          MENÙ DELLA SERATA

Aperitivo di Benvenuto

Stuzzichini vari 

Wallenburg Trento Corte Imperiale Brut

Antipasti

Antipasto di peperoni 

Sauvignon Pojer&Sandri

Suprema di faraona in crosta, farcita di fegato grasso e tartufo, servita con misticanza e fiori eduli 

Trentino Pinot Grigio Riserva

Primo Piatto

Crema di mele con speck croccante

Traminer Silbrarii Villa Piccola / Trentino Lagrein Kretzer dei Fratelli Porigati

Secondo Piatto

Cappelletti ripieni di stufato con punte di asparagi e tartufo nero

Teroldego Rotaliano Bottega Venai Cavit

Dolci

Fondente di cioccolato bianco all’amaretto

Moscato Rosa Maso Martis Martignano di Trento

Ciambelline di cioccolato amaro con banane caramellate al Rhum, 

essenza di liquirizia e gelato di vaniglia

Trentino Vin Santo Tradizionale Toblino

Analisi Uno:
 Antipasto di peperoni
Il corso di Analisi matematica I ha come obiettivo formativo lo studio di Funzioni Reali di una variabile reale.  Al suo interno verranno trattati i seguenti contenuti: Numeri Reali (ordine, topologia, limiti e serie numeriche), Funzioni numeriche di una variabile reale (topologia, continuità, derivabilità ), Serie di Potenze e Funzioni Notevoli (esponenziale, logaritmo, funzioni trigonometriche, iperboliche e loro inverse), Confronto e equivalenze asintotiche di funzioni, Studio locale di funzioni, Problemi di massimo e minimo, Calcolo integrale (integrale di Cauchy, Riemann e integrali impropri), Equazioni differenziali ordinarie di tipo lineare. Le lezioni sono svolte in aula e sono di tipo frontale. Vengono svolte inoltre esercitazioni con il Dottor Francesco Bigolin in preparazione all’esame, composto da una parte scritta e una parte orale.

Un importantissimo matematico che contribuì notevolmente nel settore dell’Analisi Matematica con importanti risultati fu Giuseppe Peano. Il corso del professor Greco si sviluppa proprio a partire dai cosiddetti “Assiomi di Peano” e dall’importanza del concetto di appartenenza, il cui simbolo matematico “(” fu  inventato dallo stesso Peano.
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Tale matematico di fine 800 era originario di Spinetta di Cuneo, in Piemonte, zona rinomata per la produzione di peperoni, detti “Cuneo di Cuneo” unici per la loro forma e polpa soda, carnosa e croccante. Per questo motivo si è scelto di rappresentare il corso di Analisi Matematica I con un antipasto a base di peperoni del cuneese cucinati con un soffritto di acciughe.  Inoltre tale pietanza ha un solo ingrediente principale, il peperone, che rappresenta la variabile reale delle funzioni reali che all’interno del corso di Analisi Uno verranno studiate.

Geometria Uno: 
Suprema di faraona in crosta, farcita di fegato grasso e tartufo, con misticanza e fiori eduli.

Il corso di Geometria Uno è tenuto dal Professore Riccardo Ghiloni e ha come obiettivo finale l’apprendimento di concetti e metodi dell’algebra lineare, fondamentali per il percorso di studi in Matematica. Le lezioni tenute sono di tipo frontale, e al suo interno verranno svolti esercizi in preparazione alla parte scritta dell’esame finale, che conta di una successiva parte orale.
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All’interno del corso verranno trattati i seguenti contenuti: Insiemi, Funzioni, Operazioni, Anelli, Campi, Spazi Vettoriali, Sottospazi, Dimensione, Basi, Applicazioni Lineari e Matrici, Diagonalizzazione, Forme Bilineari, Spazi Euclidei con il supporto di un libro di testo e di eserciziari.

Arrivando dalla scuola superiore, la parola Geometria fa subito pensare a triangoli, rettangoli, circonferenze, allo studio delle coniche nel piano cartesiano. L’algebra lineare risulta perciò essere una novità per gli studenti del primo anno. Una sorpresa che stravolge le loro aspettative. 

Ecco perché per rappresentare tale corso è stato scelto un piatto che esternamente sembra una piccola tortina di sfoglia, ma che al suo interno racchiude un cuore di faraona, foie gras e tartufo. Una sorpresa per il palato, esattamente come lo studio dell’algebra lineare lo sarà per i nuovi studenti di Matematica.

Fisica Generale I (primo modulo):
Crema di mele con speck croccante
Il corso di Fisica Generale ha come obiettivo finale l’acquisizione da parte degli studenti del metodo scientifico, degli strumenti per schematizzare e descrivere fenomeno fisici tramite lo studio approfondito della meccanica newtoniana. A tal fine, il Professor Sennen Brusa, mediante lezioni frontali ed esercitazioni di laboratorio tenute da lui stesso, affronta i seguenti contenuti: Introduzione al metodo scientifico, Misure e definizione di grandezze fisiche, Sistemi di riferimento, Vettori e le loro proprietà, Integrazione e derivazione dei vettori, Cinematica (moto rettilineo, moto curvilineo, componenti tangenziale e normale dell’accelerazione, moto circolare, velocità angolare), Moti Relativi, Dinamica di una particella (massa, forze, leggi di inerzia, seconda e terza legge di newton, quantità di moto e sua conservazione), Tipi di forze, Lavoro ed Energia, Energia cinetica e potenziale, Potenza, Sistema di particelle (centro di massa, quantità di moto, momento angolare, energia), Gravitazione, leggi di Keplero, Dinamica del corpo rigido, Moti Armonici, Oscillazioni. Per approfondire gli argomenti trattati, verranno inoltre svolte esercitazioni in aula tenute da tutors. L’esame per verificare l’apprendimento è composto di due parti: la prima consiste in una prova scritta, che se superata consente l’ammissione alla seconda prova di tipo orale.

La seconda legge di Newton è sicuramente tra le fondamentali Leggi della fisica. Essa enuncia: “Il cambiamento di moto è proporzionale alla forza motrice impressa e avviene secondo la linea retta lungo la quale la forza è stata impressa, ossia F=ma”. 
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La leggenda vuole che lsaac Newton fosse seduto sotto un albero di mele quando un frutto candendogli in testa, gli fece comprendere che la forza gravitazionale e celeste coincidono. In verità, tale leggenda è probabilmente solo l’esagerazione di un episodio narrato dallo stesso scienziato secondo il quale egli sedeva alla finestra quando vide una mela cadere dall’albero, quando la nozione di forza di gravità prese forma nella sua mente. In onore a questa “fatidica” mela, per rappresentare il corso di Fisica Generale è stata preparata una crema di mele, arricchita da speck croccante.

Analisi Matematica II : 
Cappelletti ripieni di stufato con punte di asparagi e tartufo bianco
La presentazione del Corso di Analisi Matematica II apre il gruppo dei corsi che si svolgono durante il secondo semestre. L’obiettivo formativo di tale corso è lo studio di funzioni di più variabili reali: continuità, differenziabilità, insiemi regolari e problemi di massimo e minimo. Per raggiungere tale scopo, è necessario possedere buone conoscenze degli argomenti svolti durante il Corso di Analisi Matematica I. Il docente che tiene il Corso è il Professor Gabriele Greco. Tramite lezioni frontali ed esercitazioni svolte dal Dottore Francesco Bigolin. I contenuti del corso sono i seguenti: Spazi Euclidei di dimensione finita (prodotto scalare, norma, metrica, topologia, gradi di libertà), Continuità e differenziabilità di funzioni di più variabili, Funzioni Regolari e Insiemi Regolari, Diffeomorfismi e Teorema dei Diffomorfismi Locali, Sottovarietà differenziabili di spazi numerici (dimensioni, spazi tangenti, funzioni implicite, Parametrizzazioni e Teorema del Dini, Esempi di Sottovarietà tratti da gruppi di matrici (Teorema di Von Neumann), Problemi di Massimo e Minimo, Regola di Peano, Punti critici, Moltiplicatori di Lagrange, Moltiplicatori di Kuhn-Tucker e lemma di Farkas. Come per il corso di Analisi Matematica I, l’esame finale conta di una parte scritta e una parte orale. 
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Il piatto che è stato scelto per rappresentare il Corso di Analisi Matematica II sono Cappelletti ripieni di stufato con punte di asparagi e tartufo bianco.  Tre ingredienti diversi, fulcro della pietanza, che rappresentano una molteplicità di variabili, riportandoci all’obiettivo formativo del corso. La scelta del tartufo bianco, tipico di Alba,  è poi un elogio alla zona di origine di Peano e Lagrange, figure molto rilevanti per questo corso.

In foto è rappresentata la variante con tartufo nero del piatto proposto.

Geometria II : 
Controfiletto di manzo alla brace con frittella di patate, cavolini di Bruxelles
Come Analisi Matematica II  segue il corso di Analisi Matematica I, il corso di Geometria II riprende i concetti del corso di Geometria I e sviluppa nuovi argomenti. Il corso è tenuto dal Professor Marco Andretta ed ha come obiettivi formativi l’introduzione alle Geometrie Affini, Euclidee e Proiettive, lo studio in questi ambiti delle curve algebriche piane e la conoscenza degli Elementi di Topologia Elementare.

Tramite lezioni frontali verranno affrontati i seguenti contenuti: Spazi Affini (sottospazi, riferimenti affini, mappe affini, spazi affini euclidei, isometrie), Spazi Proiettivi (sottospazi e riferimenti proiettivi), Relazioni tra spazi affini e proiettivi, Forme Quadratiche, Quadriche Proiettive, Quadriche Affini, Curve Piane, Spazi Metrici e Topologici, Funzioni continue e omeomorfismi, Spazi Compatti, Spazi Connessi, i Teoremi di Pappo, Desargues, Pascal, Brianchon. L’esame conta di una parte scritta, che se superata da la possibilità di accedere ad una seconda parte orale.
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Il corso di Geometria II è rappresentato da un secondo piatto a base di carne. La sua presentazione richiama alcuni contenuti del corso. Sul piatto verranno predisposti due pezzetti di controfiletto, uno intero dall’aspetto regolare e preciso, uno tagliato a fettine non troppo sottili. Il primo, considerato nella sua singolarità, rappresenta la regolarità delle forme geometriche, ed è un richiamo ai contenuti della Geometria Affine. Insieme, ci rappresentano la proprietà di connessione degli Spazi Topologici: il primo intero possiamo vederlo come uno spazio connesso, il secondo tagliato è invece uno spazio non connesso.

                         In foto è rappresentato unicamente il pezzo intero di controfiletto.

Informatica: 
Fondente di cioccolato bianco all’amaretto.

Il corso di Informatica tenuto dal Professor Alessandro Moschitti punta a fornire le basi minime della programmazione imperativa, punto di partenza per la comprensione di qualsiasi tema dell’informatica. I contenuti che verranno affrontati all’interno delle lezioni sono i seguenti: Struttura di un elaboratore (la macchina di Von-Neumman, rappresentazione binaria dei numeri, l’algebra booleana, sistemi operativi), Fondamenti dei linguaggi di programmazione (linguaggi dichiarativi, imperativi, compilatori ed interpreti, librerie, paradigmi di programmazione funzionale ed a oggetti), Algoritmi (variabili e tipi dati, struttura di un programma, blocchi funzionali, cicli e procedure, funzioni di input/output, programmazione modulare, struttura di un programma), Variabili (dichiarazione, inizializzazione e accesso, esistenza e visibilità delle variabili, variabili delle globali, tipi di dato e loro rappresentazione, Float, Integer, Char, Boolean), Operatori (aritmetici fondamentali, regole di conversione tra tipi di confronto, operatori logici, precedenza degli operatori), Costrutti iterativi e condizionali, Vettori stringhe, matrici, puntatori, vettori come puntatori, passaggio di puntatori alle funzioni, aritmetica dei puntatori, allocazione dinamica e memoria, Operatori avanzati. Vengono svolte lezioni frontali per la spiegazione teorica dei contenuti e lezioni pratiche in laboratorio, dove si apprende come programmare in linguaggio di programmazione C. L’apprendimento da parte degli studenti viene valutato tramite un esame che consiste di una parte pratica in laboratorio in cui il candidato deve compilare correttamente un programma in linguaggio C; una volta superata questa parte, lo stesso dovrà superare una prova scritta in cui saranno testate le sue conoscenze teoriche riguardo i contenuti del corso.
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Il dolce scelto per rappresentare il corso di informatica è un semifreddo bi-gusto: a strati di cioccolato bianco si alternano strati di cioccolato fondente. È proprio in questa alternanza che viene a concretizzarsi uno dei concetti basilare dell’informatica: il codice binario, dove lo 0 e l’1 si alternano per la rappresentazione dei dati.

Attività di Laboratorio/Seminario: 
Ciambelline di cioccolato amaro con banane caramellate al Rhum, essenza di liquirizia e gelato alla vaniglia
L’attività di Laboratorio/Seminario ha come finalità ultima quella di fornire un quadro completo di problemi sulle applicazioni della matematica e di tecniche per affrontarli. Inoltre si prefigge di introdurre il metodo sperimentale: osservazione e analisi dei fenomeni, formulazione di congetture, verifica e validazione, costruzione di un quadro teorico per la loro interpretazione. Per affrontare tale corso non è necessaria una propedeuticità formale, ma è quasi essenziale aver seguito i corsi di Analisi Matematica I e Geometria I.  Durante le lezioni, gli studenti, guidati dal Professor Massimiliano Sala, lavorano divisi in piccoli gruppi, eseguendo dei piccoli esperimenti e compilando delle schede con domande guidate per la l’interpretazione e formalizzazione dei fenomeni osservati. Contenuti delle lezioni sono i seguenti: Reti Minime (problemi di Fermat e di Steiner), il problema Isoperimetrico e la disuguaglianza isoperimetrica, Superfici minime e lamine di sapone, Proprietà di riflessione (principio di Erone e di Fermat, coniche), Geometria Sferica (geodetiche sulla sfera, triangoli sferici), alcuni problemi di topologia (grafi, caratteristica di Eulero), Poligoni e Poliedri, Poliedri Regolari. L’esame consiste nella realizzazione di un progetto elaborato e sviluppato dal gruppo e conseguentemente discusso individualmente con il Professore.
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Il nostro dolce rappresenta uno solo dei tanti contenuti del corso: la Geometria Sferica. La ciambellina di cacao amaro sostiene la nostra sfera di gelato alla vaniglia decorata con banana caramellata all’essenza di liquirizia. Il tutto è adagiato su un piatto sul quale è sono stati disegnati triangoli sferici con lo sciroppo di caramello e riempiti di cacao amaro.
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